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Alma L. 10 
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D I kwntròUol'Hr.tiu u:u.<.iii<>i' s. 

UDINE • Urna XXI • N. I, 

imms. 
qL-u.otid.3an.o d.si:a, 3D®m.c curazia, 

"ILFRIOLl,, 
Giornali! quotidiano dolla Ocmoorazla 

ha stabilito le seguenti condizioni 

A B B O N A M E M T O 
per: il IDO'l 

Anno L 16.— 
Semestre . , . . . » 8.— 
Trimestre » 4,— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi <»'ratuiti 
Ciascuno dui nostri abbonati annuali 

avrà; 
I. 

Un liceo elegante s solida portafoglio 
in cuoio fliie e raso - a ouinerosi scom­
partimenti - per uomo o per signora -
assortimento espressamente fabbricato 
dalla primaria Ditta Ê  Vltturi di Milano. 

n. 
L'Almanacso "Leggetemi!,, 

«disione di Insao 
ricco volume illustrato - edito dalla 
Societit Internazionale per la Pace -
tirsitura con copertina espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola oon l'Amministrazione inoltre oon-
oorrerii a 

oinquo grandi premi 
di eccezionale valore 

rotativa Wheeler a Wilson — origi­
nile americana — la prima marca 
del mondo. — Oarantit'i per cinque 
anai (acqu'stata presso la notissitna e 
premiata Ditta concittadina T. De Luoa). 
— P r e z z o l . 8 7 9 . 

II. 

OiGlos^Q-remontoir d'oro a tre casse 
— per'«omo o per signora —.(acqui­
stato presso il nuovo, negozio di orefì. 
oeria-orologeria-argenteria llalloo Ron­
zoni in Udine, Via Morcatovecchio, angolo 
via Mercerie) — del valore di L. 100 

III. 

Busto moderno'in tenaootta 
— gi. ammiratissimo all' B-iposizione 
— del premialo Stabilimento C. Bur-
ghar! di Udine — riproduzione di stu­
penda e originalissima opera del gio­
vine scultore Camaur, l'acclamato au­
tore di «Incanto». 

IV. 

Inles 

artistico e signorile — in metallo fine 
garantito — con posata per 12 parsone 
— acquistato presso la notissima Ditta 
Mason,' Udine, MoroUonuovu, che ha 
rinomata specialltii di questi articoli. 

V. 

D ritratto della Regina Elena 
— grandiosa oleograSa Anissima — con 
ricca ed aitiitioa cornice — in grande 
formato. — Quadro e cornice acquistati 
presso l'antica e premiata Ditta Marco 
BarduSOO, Udine, Mercatovocchio, ' 

Tre premi semigratuiti 
per ta t t i gli abbonati. 

Un portafoglio o portamoneto poi solo L. i,75 
spedizioni comprese, in tat caso, dei 

due premi. 

laBiiidaIllnslrata"INFBIULI„ 
del ValeiUinis (Ed, 'fosolini) poi-

soli OBnt. 50 (0.65 comprnsa la spedi­
zione raccomandata). 

5 biglietti della Lotteria Provinciale 
dell'Esposizione 

peip sole 4 lire 

Abbonamento cumulativo 
Da oggi a tutto il I9(J4 il 

GA?;ZETTINO COMMERCIALE 
il più diffuso e il più autorevole perio­
dica agrtoolo-commercìala ed industriale 
della Regione Veneta — premiato all'E­
sposizione di Udina — ohe esco a Venezia 
in dodici pagine, il 1° e il 16 d'ogni 
mese — par sola L. 2.S0. 

Pubblica i lìroicsti cambiari ed i falli­
menti della Regióne Veneta. 

(Per le desorizioni particolareggiate 
dei premi vedere V apposito prò-
grartima). 

I p romi «tono eMiiosli ne l l a 
ve t r ina tlel j\'egozio Iflat'oo Bur-
dusoo i n mercatoyecchio. 

L'AoDÌiàtratgie. 

La pgrigi'igaiotié di Carità 
nel Comune rurale 

(OoUaboraxiom al F.RITOI), 
; L'argomento è; dome si dice, di pal-i 

•pltabte atlualllà' e ;l|ooóaparoeri6 -Un 
poco ~ '&nòW sa 'non et profellò .—' 
non ààrfc'dhe a Ah di . b e n | i per invo-' 
glinre altri a i 'o«npp£Ìii^,ligiL ed a 
gettkraf anibSsiiigag!'sr^!iie,i|amischia ' 
'Parlare è 8'éi'lvffl''e fiei; ppyei'i.^ soinpre; 
bello e nóbilo tdiria,;àVyégna<;hè nessun; 
àooondo fiiW. aliménti; ij-tniiivira flacóina' 
la frase pàrfaìa *'Sliii*ittó. Il pooslàro! 
si libra nel più :apiraì)H|.|ero dei bene^ 
pel bene s^il'aftlftìSW stfena in .queste^ 
speoulszioni in óùi' nulla di passionale 
la feconda ohe ntìn sia il ppopo.^ito di 
sovvenire con •• qaanto «1 può 'ai dise-< 
redàti;:dàlla/fortaaa::, ,. ii - . 

Il prohlénia della benefleénza s'è ve-! 
inato inah'iiiano imponendo a ' t i l grado, 
iahe non sarebbe oeoitÈij 'Dòn Incuria 
ir disinteressarsene, mi vei-ao propria; 
ignoranza;idi;0'ò óheia'scienza ha" poslo; 
assibmalioameatè per; inoppugnabile, e; 
ohe recohoiBia stessa domèstica "ha 
messo io sull'avviso. 
i ali problèma è;:oòmple880 e siitllSrga,: 
oo»e; eoóelsa rovevftj snói rainl, su 
tanti altri pubblici istituti 0 servizi —; 
come la pubbiiba sloorezzaV l'accatto-; 
naggio, 18: pellagra (ohe oltre ad èssere; 
per. si ;sta88a;:uaà:;m&làttia, è aùohè-uh 
pubblico; servizio) e. le speso spoilalizie. 
Aggiungasi.;>la "spesa volontària per ele­
mosina minuta'alla porla di casa; e il 
problema è posto per la risoluzione;. E' 
supat'iluo dire ohe gl'istituti di bène-
flc'èazai ospedali^ óise di_ ricovero'ecc.; 
qui non ;ii'ovano luògo a discorso, pei--
chè nei'Comaniiriiràli, non A pàò òòn-
cedersi rquesto «ggraVìo. Resta il solo 
Istituto della Congregazibne dì Carità,: 
;del quale più;;'itìBanzi diremo qualishe 
oos»! come' conoloéiotie a questo orti­
colo da glppoale, ehe deve néóeaaavia' 
imantB; .avere' tutti idtfettii dfrgli' séi-ittl ; 
ImproTviiati, (non; irobdstati dàlia ,stati­
stica, noli sedpttiif/dalle '•yenevi ''ideile 
cifre, non! drappeggiati nelle''pompe 
magne delle cltaziotiì d'Autor!,' pi'eféri-
tissitni e assairquotali MaPx; Dai'Vin, 
Lombroso, Mòrsalli, Mosso, ecc. eòe, 
; La pubblica 'sicurézza se he "giove» 
rebbe' assai, ae'iossedisinaagliàta dalla 
dune della-m'SeraHilHà è;pot'esEe de­
dicarsi a;quel oanagliaine cosi fói'tti-
nato nelle;:8Ù6iimprese, perchè oonfor-
J^tp;:daJlaéSalute.;;La;!BiiserlaJgenera'll 
delitto e,;que8t() a sua volta è i l padre 
di tanti e, tanti perturbamenti; ; sociali 
ohe vanno dall'eaplòsioné di uno stato 
psicolpgioo disorganizzato e, pazzo non 
ragiqnantp, e sujsu per atavismòt per 
ereditaria lnto39ÌcazioBè,;\fino ài: delitli 
•inag;giori ;,.;, ;,,;;" ;; .'.•.,;>• .'•'"•'̂  
; 'L!aoèatto.naggio; è un bisogno, o è un 
vizio : di.; degenerazione della sindói-èsì. 
G, bisognò,, 0 viziò; non è." e non può 
ossere.nn. tollerabile rettagio;deiitempi; 
glaochè , dei bisogni :• collettivi, come 
indiìi'lnali. dovrpbb'essere; gin'dice;i' là 
spoiètà alla quale spetta-.fdi vagliare: le 
oaaso; del ;bisogno,e provvedere In cor-
raia?ione. Non, è quindi? assolotattiente 
degno della nòstra civiltà quel.qujti-
dianp mugolamento falle; porte dei ; pri 
vati,; ohe ora è ,un suono; inarticolato 
paragonabile "a .pressionp, ed ora è 
vera e pròjprìrìtn'pre'oSitìiie per avere 
0, p.eroh;è non ;. PI, è ; avuta ;;l'eleraóMna. 
C ò è tirannia, ;non; preghiera, oòmanqUo 
il mugolaipeoto, .comunque la' corsa 
all'elemosina s'intendano.e ai svotganoi 
. P e r : la pellagra; i Comuni'rurali 
hanno la Locanda sanitaria. Lasciamo 
per ora quest'argomento. ,• 
,, Ed ao(il)e;;del.l.e speaespedalizie basti 
pei; questo antiooldacoertare un :fatto, 

' ch'esse, fanno le .yeoi;della; pianta pa-
r.as8Ìsta.;e impoveriscoao i Comuni con 

: ah,: motq.; precipitosamente aum.aritato; 
;; ,'Volgiatnocl' aìl'econpmìaed ali'èner-
( gi§ !igriap,la.;;Ghi non vedo che tutto 
; nelle campagne si attenda o si arresta-
; dinanzi, ajla ipaurpsa,; spettrale figura 
delia;., miseria; è ;deii.;bisogno ; genitori; 
deila pellagra,; ;(legg( pazzia nel vol­
gare eloquio),..e d'altrlmali spaventosi 
del pari (leggi come-sopra tubercoloaì', 
.ìn,;peiijia; lincia; -e .poi una inflnilà.'di 
desinenze.in ite)? . ; ; ; . ' • ; ; ; Ì ; ; Ì ; Ì 

jÉcpp a:.q.uesto punto affacciarsi pen­
sosa. la,;,l)ip|o'g|a;ue;;; la sociologia; per; 
investigare;qo»I;i vita, si viva nella 'fa-, 
miglia rurale e quale nellay Socleti, 
quali e quante consegaepza.; ne;< ven-
ganp .all'emlgfazipne,; ai;questa madre; 
varflinente, apprpsa dell'operaio; buono; 
e iaborìoso, Nò ai taccia delle cònae. 
gaenze .ohe/ne vengono al aervizip mi­
litare, per cui il compito idei.Consigli 
di( leva si fa Pgnor più ditflcile. 

Volgflte per poco la mente, a quanto; 
l'Italia,può chiedere di potenzialità dai 
suoi figli, dai figli dell'aperta, della 

•<'ssi e ei'oiiacslie provirteiali 

INSEFI7iI0Nr. U 
In t6r:Kft pa îiirt, «otto It i nna <!BI je-

reiiie: comunÉcaii, iieorcio^U, iliohÌAr&-
zlouieriagrasiamfìQtljOgtif iÌTioaO,nii25 

In qu«.r(.flL pagint- » 10 
?ArpiùÌ3iBer2ioa[pres!ìì(fiioonv«nira. 

DIRBZIOHB Qd AMMINfóTRAZlONE 
rta PnfettDH, 6 

salutare, ri lentiii oanjliagna e vedrete 
che il resiionso non è iconsolantp. 

E ohe, ne sarà; ,—fccosl andando lo 
cose — dell'avvenir della patria! 

È per oggi ferialaabol qui. 
«Per nouseooórfla genio». 

Ttilma.^0tsy fpeljMalfik' dil .ma.:, 
.i/.'•!:!'- Vario Fabris: ^ 

Sonola popolare e maestri elementari 
Rapatila lu»ant 

A proposito del Congrosso Hagistials di Udine 
' {Cotlabortuiona ai FRIULI). 

Lo slancio di vita scolastica che si 
espililo nel Congresso Magistrale di 
Udine dev'essere per gl'insegnanti pri­
mari di apimaestrameoto e di incita­
mento. Ma par essere sinceri, i maestri 
Criiilani presenziarono in piccola parte 
a quella mauifostaziooo di vita acola-
stica. E c o torna a laro disdoro, poi­
ché colla loi-o assenza h^nno dimostrato 
di non essersi'.affezionati ancora tena­
cemente alla causa della scuola, che è 
causa di patria è di popolo. E, quello 
ohe più monta, di non aver compreso 
i loro nuovi doveri, ohe sono una ne 
cassila logica dei tempi taioderni e delle 
contingenze sociali. 

Ora, dopo il sullodato Congresso, il 
non far paì-te della Società Magistrale 
Friulana, od almetio dell'Unione Magi­
strale Nazionale .sarebbe indizio non 
»'ola d'niiin'o piccino, ina anche di co-
soienza punto educata alle nuovo bat­
taglie della vita 

Dunqu>! colleghi all'opera tutti, unia­
moci e lavoriamo coti tenacia e con 
slancio, facciamo tutti adesione p ena 
e cordiale all'Unione Magistrale Na­
zionale, dando oost una prova d'affetto 
e di stima all'on. Credai-ò che è tutto 
per noi, e ohe ha datò, e dà,tutto sé 
stosso alla'-òàuèa • dtìla' scuòla e' dei 
maestri . '..:'.•: 

io tal modo concorreremo a prepa­
rare l'attuazione del miglioramento.mo­
rale e materiale nostro ''if; della scuola. 

E' necessario un risvoglio generale 
della alasse insegnante se vog'iamo ohe 
il lavoro concorde porti davvero il 
frutto ohe desideriamo. E' necessario 
contarci per far vedere quanto possiamo. 

I ferrovieri, gli agricoltori ed altri 
hanho ' ciò compreso prima di noi. E 
noi Insegnanti dovremo in tanta intesa 
comune dello classi lavoratrici restar­
cene colle mani alla cintola apatici 
spettatori dolla noat'ra miseria e del ri­
lasciamento dell'Istruzione popolare?... 

La risposta la lascia 'al colleghi. Io, 
vecchia carcassa, cui le ultime pevi 
hanno imbiancato il capo, ho gettato 
il giiJo, ai maestri giovani,, di buona 
volontà, il raccoglierlo. 

Gl'insegnanti elementari apn accu­
sati, se non di codardia, certo d'inca­
pacità di reazione di dignità e di' ri 
vondicazione dei loro diritti. 
Diffatti ne è prova l'assenteismo di 
molti nella battaglia che si è ingag­
giata per la rivendicazione dei nastri 
sacrosanli diritti. Colleghi uniamoci 
oompatti, e mostriamo in tal modo che 
l'accusa non ha fondamento. 

Oomona, 2,9 dicembre IDOii, 

Luigi Antonio Lcnna. 

Matrimoni religiósi e matrimoiii GÌTÌU 
(OollaboraziiiDO al Friuli). 

Tenzone, di(!em.hre 1903, 
Ne), nftip.er.o^|313 ,deìla,''ìPàlria-^àel 

Friiili, un collaboratore di tale, gior­
nale residente' a Pordenone, lamenta 
assai a proposito come specialmente 

, nella popolazione di comuni citrale ilei 
,HUO mandamontò, il matrimonio reli­
gioso si faccia 'sempre precedere a 
quello civile. 

E Qontinua l'egregio acrittore rile­
vando i danni ohe apporta questa pre­
cadenza, appunto perchè si osserva che 
la cerimonia civile viene ritardata non 

I solo di settimane, ma anche di mesi. 
I E' quest'ultima affermazione che mi 
'|,fece prendere la penud ' in manp per 

eporre modestamente le mie opinioni, 
anzi le mie osservazioni aull'importan-
tissimo argomento, . , 

Se ai trattasse semplicemente di mesi 
io me ne rallegrerei ooll'ignoto colla­
boratore della Patria e potrei escla­
mare: «dopo tutto non c'è da farne 
gran caso !» 

Ma qui nella nostra zona montàha, 
posso dare con esattezza dati e cifre 
di coniugi ohe si posero in regola da­
vanti allo stato civile dopo gualche 
anno dal loro matrimonio religioso e 
dopo cioè aver avuto anche qualche 
figlio, per legittimare poi il quale (ohe 
al' momento deila nascita non può re­
gistrarsi col cognome del padre) que-
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st'ult me deve soslonere una .'«ptì.'-'a di 
bolli, tasse ecc.... 

Un altro caso avvenuto purtroppo 
molta volta potrei citare, quello- cioè 
di operai emigrati all'estero lasciando 
a casa la moglie in stato interessante 
e che non fecero più ritorno in pa­
tria, perchè o per malattia o per in­
fortunio trovarono la morto nello re­
gioni lontane. , 

E il bambino ohe vieDC alla,luce 
non potrà più èsser legitiìm^to davanti 
allo Stato, e per quante tutti sappiamo 
ch'esso è figlio del povero operaio 
morto lontano, egli non no può por­
tare il oognomel... . 

Sono cose ohe (anno fremere e ben 
a ragiono quel oollaboratore reclama 
ohe qualche cosa si faccia da ohi deve, 
per togliere i danni ohe porta questa 
inveteri^ta, pessima abitudine del po­
polo basso. 

L'egregio scrittore siiggerlsee ijiial-
ohe provvedimento. Egli dice : per es. 
nei paesi . dove c 'è , si saoni la cam­
pana del.oomune quando gli sposi vanno 
dal Sindaco, si compia la cerimonia 
nella sala niaggloro del munioiplo, in -
somma con una certa solennità, e . non 
(^tadeslinamiinte, ;come se quei due 'Co-
niiigi si presentassero .per domandare 
un ^passaporto.... por l'estero, i ,, 

Quest'ultima osservazione, è vera ed 
è proprio ooal, 

. i.^ta. lo fcrlttoro della Patria è' par . 
persìiaso che di campane, special i 
piccoli comuni non ne tengono (ed è 
in questi comuni che b'sogaa pensarla 
riparare al male lamentato) e che di 
più molti Municipi (e venga da queste 
parti se vuol aocertarsene) hanno una 
sola stanza, non dico,sala, nella quale 
tutta la macchina comunale compie il 
suo giro: .sedute di.giunta, d,e), consi­
glio, del giùdice' éoÉéillatòre, gabinetto 
del segretario ecc. . 

E dove la aoleiiDltà della cerimonia, 
dati .anche certi sindaci ? 

A modesto mio modo di vedere oi 
vuoi ben .altro ! - . i 

L'egregio oollaboratofe della Patria, 
invoca anch'esso coli'unione di tutti i 
partiti, dal socialista al moderata, una 
legge speciale ohe ripari questo ma­
lanno. 

Ora io sono lieto di dirgli che ap­
punto 1 socialisti presentarono a mezzo 
del loro gruppo parlamentare, un di­
segno di legge il quale purtroppo, come 
molte cose buono ohe si presentano 
alia Camera, dormirà ancora nei suoi 
archivi. 

E questo disegno di legge, ohe ora 
non ho tempo di ricercare ma che 
credo risalga al 1897, tendeva ad ob­
bligare i. parroci in modo che due sposi 
i quali non gli presentassero la dichia­
razione scritta in carta libera dall'uf­
ficiale di Stato civile ch'essi sono ma­
rito e moglie davanti alla legge dessi 
parroci non potessero unirli davanti 
all'altare. 

Questa era e sarebbe ancora la vera 
soluzione della l'accenda, t^ntn più,che 
la logè'o in parola proponeva ,,la da-
nuncia al Pretore di quel sacerdote 
ohe la vio'asse. 

Per la pno^a infrazione a detta l>)gge 
il pretore avrebbe dovuto condannare 
il parroco colpevole a lire 50 di multa, 
per la seconda infrazione accertata 
no'la medesima persona lire 500, alla 
terzi violazione (ohe costituirebbe la 
recidività): l'arresto personale! 

Questo in succinto era lo spirito di 
quel disegno di legge e all'occhio di 
qualunque persona esso non può che 
sombrar') giustissimo. 

Bisogna assolutamente- obbligare i 
preti ad esigere che gli apoei facciano 
il loro dovere davanti allo Stato e si 
vedrebbe che i danni finora riscontrati 
e lamentati sparirebbero come, por in­
canto. 

Sta bene che molti intelligenti sac-
cerdoti possano raccomandare ai due 
sposi di compiere anche la cerimonia 
civile e accontentarsi del loro assenti­
mento... verbale, ma se ci fosse questa 
legge che U obbliga a costatarlo da un 
documenta, oh ! stia pur certo che non 
ci sarebbe un solo matrimonio irrego­
lare. 

- . - , . . i»'''!VJ 'i'.l'"T3t^ 
cassa di previdenza; altre ve ne sono 
non meno utili come non meno Imper­
fette. Poca gente e qualche applauso 
al'a fine. 

Compjaoenze — li foglietto cleri-
cale « La Concordia » si compiace delle 
elezioni andate a vuoto dicendo ohe 
1 astensione dei cattolici fu por loro 
un auocesao. In verità è il caso di 
dire: chi >i contenta godo. ,Non avere 
un nome da presentare, non avenne un 
programma da svolgere, non avere la 
serietà di un'azione,... ed avere la vit­
toria >ono miracoli alfousini dei nostri 
cattolici 

I oasolti. — In una delle baracche 
del piazzale è asposto un quadro rap. 
pres»pti>ote jUn truce .d«litlp <JU8it.<lppiia 
nndà'.vleue-^fagliatii s - j e i i r a piedi del 
letto. Ci pare che l'aumento della ori-

oonslgliare certe 

l * a i * d a | i o n s , 28 (rit.) — (Dafne) 
Coiiiferenza — Il propagandista catto­
lico tenne o^gi a|,salone Cojazzi una 
conferènza sul tema «La caasa nazio­
nale di previdenza». Se apogliamo il 
diacorso dalle piccole volate retoriche 
inadatte, ae leviamo le descrizioni pa­
tetiche dei missionari ohe nella cassa 
na[i,epjEaflcìsiP{ico.dv,,pratico.di«M:a(iUo 
istituto nazionale. Noi una cosa sola 
voglLamo corregger,^. Ed è qu^^la : npi^ 
è afiatto vero ctie ih Italia niiica legge 
buona per gli operai sia quella sulla 

minalità dorrebbe 
proibizioni. 

Conferenza alla S. 0. ~ Faailmetite 
domenica 3 gennaio il alg. Fornasotto 
terrà la seconda conferenza alla scuola 
della S Operala. In seguito verranno 

M-'-te^'eiiiilìini ^'••a-ytfdifora'-òhrgli 
elettori sarauno ouovamento aonvooati 
per il 17 p. T. 

P a s a g n a t 29 - Tetitato auisidlo — 
In Rodeaoo, damenioa, tentava di por 
fine ai suoi giorni strangolandosi odn 
una corda nella stalla oèrto Campana 
Qnerrlno, d'anni 18: 

Fortunatamente giungeva a tempo 
per liberarlo dalla stretta un suo fra­
tello. 

Il motivo dell' insano proposito pare 
sia stato up, diverbio jcolla..ma4na. 

Un abbfjAAòne atainei dlimliMia — 
Pnrsi,8|.^- •¥''»< <Jqpna!l|;<Ja,i.-j^«pi^iVa-
lentinie' fò QB'9par6,'a'àriDÌ°l!w, impeni­
tente ubbriacone, ai gettava nel Cedri 
a scopo suicida. 
. Pare però ohe il freddo inteàso del­
l'acqua lo abbia rimessa un poco,a po­
sto col cervello e risalita la, i>iva, si 
recava a intanarsi, tutto bagnato com'era, 
sotto un covone in un campo vicino. 

Vistolo alcuni paesani Io persuasero 
prima colle buone, e poi anche minsa-
ciandolo, a rincasare. 

Il .Penile, che evidentemente iion ha 
la tèsta a posto sarà trasferita al ma­
nicomio di S. Daniele. 0. 

P a l m a n a w a , 28 — Eohi di un oon- ' 
aerto. — Ieri a sera ebbe luogo nel 
nostro teatro Sociale Gustavo Modena, 
l'annunciato concerta con esito felioia-
aimo; il uonoorso fu grande, sarebbe 
stato grandissima se varii palchi non 
avessero brillato per l'assenza dei... si­
gnori per modo di dire, proprietari dei 
medesimi, i quali viceversa sono sempre 
al completo quando trattasi di spet­
tacoli... gratis. 

Ogni pezzo venne fragorosamente ap-
plandito ad onta dell'abituale apatia; 
venne ohiestii e concesso il bis delle 
due sinfonie «Zampa» e «Ouglielmo Teli» 
nonché delle scene campestri del nastro 
bravo maestro Arturo Blasig, direttore 
e organizz»Jare,d^))ig()lKij^'iife.;;i(p- iiì. 

lerf-per tempo circolava la voce che 
certi malviventi della teppa avrebbero in 
teatro fischiato. Difatt', prima di dar 
principio, qualche segno oi fu; quattro 
cinque del basso strato fao.evfno del 
baccano. Ma poi, di fronte all'unanime 
applauso che accolse la fino d^lla sin 
fonia «Zampa», non ebbero il coraggio 
di ritentare l'ingiusto, l'incivile, il vil­
lano, anzi il teppistico proposito. 

B sogna uccidere prima che prenda 
piede la malefica idra nota molesta e 
ripugnante. 

Genis.'imo il «Colamela», un bravo di 
cuore all'uttimo e in3tanoabi|e Maestro 
che solo oi-ganlzzò e portò a compi­
mento la geniale idea; bravi senza di­
stinzioni i componenti l'orchestra. 

L'imparziale, 
T a p o e n l o i 2 8 — Par .gli smigrantl. 

—• Siamo informati che domenica 'ò i;en-
naio i'egroifi'io sìg. avv. G. Coaattini, 
membro della OpmcgiissiaQe ,.e,secutiva 
del Segretariato d'E'fjigrazióiie, terrà 
una oonfereiiza agli emigranti nel lo­
cale delle Scuoi, egentilti^eiite concesso 
da questo Ill.mp sig. Sindaco. 

Con apposito manifesto sarà indicato 
l'argomento da trattarsi e l'ora della 

' riunione. 
Ferimento. — Verso le ore 4 di ieri 

tal Miscoria Pietro, d'anni 30, da Pros-
aenicco, detto Ostir, di condiz one con­
tadino, venuto a diverbio nell'osteria 
del luogo con Miscoria Giovanni fu 
Mattia, negoziante in burro, gli aca­
gliava contro un bicchiere producen-
doglì ferita lacere.al labbro inferiore, 
giudioate,ig(iarH>fli,,ipf,lQ. gipljpi. 

Il dlóvaoni Quest'oggi ' spòt-sa que­
rela contro il violento compaesano, 

•- Il Torre. 

(Continua « Dalla 
lena pagina.) 
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IL FRIULI 

UDINI! 
(/( tthfcìio M Frinii porla il «iniuro 5S11. 

H Crmttta è a diipuMm» dal pubblleo in 
Ufficili dell* e atte 10 mi. » dallt fa alli iS) 

• INTERESSI c i v i c i 
LA GfUNTA MUNICIPALE 

per il personale daziario 
Nella seduta di ieri la Omnia Mu 

nicipale ha deliberato la ricoufertna 
por uà bionoio del direttore del Dazio 
sig. Oinseppe Scotti e di tutto l'altro per­
sonale ohe non ebbe a subire puni­
zioni, salvo profredere il più presto 
possibile alla nomina del personale 
mancante ed al completamento doll'or-
ganioo. 

Circa il personale ohe subì gib delle 
punizioni, vorrà difOdato a mantene.-si, 
ove io creda, a disposizione dell'ammi­
nistrazione dal 1 gennaio fino al com-
plotamonto dello nomine doftciUve, alte 
quali sarà proceduto con la maggior 
aollecitadine. 

Echi dèlia seduta consigliare 
Un' ommiM»iane 

Nel registrare git assenti dalla se­
duta, dimenticammo di notare l'asses­
sore avv, Franoesohioìs, da parecchi 
giorni indisposto. 

Augurilamo di cuore all'egregio amico 
pronta gnarlgione. 

llng]!03so"qiiipioqno„del"Elioiii!iletto„ 
La corrispondenza da Udine ai GUorna-

leito dice che «la proposta della Industria 
comunale non la-gerenza del sig. Mali-
gnani, ottenne soli 19 voti, non suffi­
cienti per la maggioranza assolata vo­
luta dalla legge». 

No.,., tesoro! Quella proposta ebbe 
13 voti ; e 19 no ebbe invece propria 
l'altra del coaidetto appaiti. 

In queste cose non. è male essere 
esatti. 

Le deliiierazioni della Pianta 
La convocazione del Consigfio 

Ufficialmente si sa solamente questo: 
ohe la Giunta in sua rianione di ieri 
ha deliberata la convocazione del Con­
siglio per sabato 2 gennaio, alle 20 30, 
per 16 deliberazioni opportune in me­
rito al problema della luce elettrica, 

« 
Si dice poi, e qualche giornale ne 

raoooglia la voce, che la Giunta. — o 
parto di essa-— sia risaluta di dimet­
tersi; c'è chi aggiunge che le dimis­
sioni sarebbero annunziate senz'altro 
nella seduta del 2 gennaio. 

Non siamo in grado di confermare 
né di smentire quelle voci. 

Ci aeotiamo perd sicuri che al sen­
timento superiore, del dovere verso le 
urgènti necessità di pubblica interesse, 
tutti gli amici nostri sapranno sacrifi­
care, 0 aliiaeno sabordinare; ogni per 
sonale risentimento. 

Nessuno co>'tamento vorrà assumersi 
la grave responsabilità di lasciare in­
soluto il problema della pubblica illn-
minaziotie, ' 

La malafede insigne 
«Il Coni-iglju comunale di Milano 

municipalizzava In luco elettrica — e 
là furono d'accordo tutti i partiti, dai 
moderati ai socialisti». 

Cosi il Giornale di Udine. 
Ma il Giornale di Odine non dice 

che a Milano il problema era ben di­
verso e molto semplice. 

Ma il Giornale di Udine non dice 
che a Milano si tratta solo di fare l'im­
pianto municipale por il servizio d'il-
Ismiiiazione pubblica. 

Ma il Giornale di • Udine non dice 
che il Comune di Milano manco si sogna 
di metter»! a faro l'industriale. 

Ma il Giornali! di Udine non dico 
che Milana non si trova stretta fra le 
morse del dilemma: o prendere o la­
sciare una donazione. 

Ma il Giornale di Udine non dice 
che la Gittata comunale di Udine, nei 
suoi diligenti e completi studi, ha tro­
vato inattuabile per Udine, in tali ecn 
dizioni, il progetto di munioipalizza-
zlone.... perché essa oosta assai più 
degli altri due. 

Il Giornale di . Udine tutto questa 
tace, con'insigne malafede. 

Ma oramai,... no la taoa! 
Oramai anche le balie del brevotrofio 

hanno capito che il Giornale di Udine 
in tutta questa faccenda (approvato da 
pochissimi anche fra i moderati) fa 
unicamente uo giuoco d'insidia parti­
giana, addossando al suo partito ben 
gravi responsabilità, 

E per questo... no ta taoal 

Già cliB ne dice il pnìiblico 
« Col contratto detto di appalto il 

Comune.... tira achei; con quello di 
industria e gerenza, il Cournoa... ne 
mele fora. 

E tutto il resto.... le xe eiacale/* 
Questa la sintesi, limpida e sempiioo, 

in cui udimmo riassumere il problema 
in crocchi di popolani 

Il che vuoi dire che sì è ben capito. 

Così si serlve la stoHa 
Dal Giornale di Udine •— resoconto 

dnlla seduta consigliare: 
« Cimiti. — Gli ftlleguti 1 e 12 hanno 

etitiamlii por titolo Contratto il'uppalti), ma 
uno ò quello olio dura fino ni .'il dicembro 
1903, mentre l'altro 6 il nuovo. Essi do­
vrebbero ossero oonforinì, ma non ti cosi 
confrontandoli fra loro. L'uno infatti parla 
di dare in appallo e l'altro di cedere (, mn-
ilere. Dunqm il seconiio non è nn varo 
oontiatto d'appalto. 

< Si limita a dioliiarare in linea generalo 
olio fra due conti-ntti di cui uno pone tutti 
i risohi II eatioo dol Gomuno eoa lieto spe­
ranze, mentre l'altro non presanta alcun 
rischio, offrendo discreti o sicuri vantaggi, 
proferisce il secondo », 

Dal Giornale di Udine — commento 
alla sodata.' 

«Mentre al Consiglio comunale di Udine 
duo deputati radicali tuonarono in difesa 
dell'appalto.... 9 

I lettori dol Giornate di Udine de 
vano spalancare tanto d'occhi, ammi­
rando con quanta disinvoltura quei 
giornale si prenda gioco di loro e 
perSno del suo oronìstsì « 

it * 

Dal Giornale di Udine — resoconto 
della seduta: 

< n diacono dell'Msesaore Srivaai in 
favore della UnnlolpaUMUioae ». 

Poi subito sotto: 
«iDriusii— .... jTurono invoco esaminati 

latti i progetti e sì renne a questo bon-
olnsìono: 0 appalto 0 industria nnnioi-
$ftìe, e si preferì la seconda >. 

E A noti che il resoconto del Gior­
nale di Udine ommette, ma l'assessore 
Driussi lealmente dichiarò per inciso, 
com'i registrato nel resoconto del fVtuft; 

« Il contralto di gerenza — che Jian è la 
municipnlixxaxiom pìtra e aemplico —• non 
fn scolto por amoro di una parola; ma si 
S imposto da aè, negli studi, òlla Giunta». 

Ma cosi si sorive lo storia, ad uso 
dei delfini.... del «Giornale di Udine», 

St nuno erudimini. 

Rassegna di oapo d'anno 
Abbandonando ogni idea che non 

abbia un fine pratico, se valete fare 
— in occasione del capo d'anno — una 
strenna gradita, rivolgetevi ad un ne­
gozio di mercerie ; troverete qnivi, dalla 
sciarpa che ornerà il capo dell'inna­
morata, alla àlome, alla sottana, al 
mantello dernier ori, roba da soddi­
sfare il più incontentabile e da ten­
tare... S. Antonio nel deserto, se nel 
deserto occorressero polliccie. 

Andate da Milani, da Claìo, da Bel­
trame (son due, eh ! Antonio e Vit­
toria), da Nigg, da Orlando., e vedrete, 
quale sfarzo di stoife morbidissiirie, di 
colori ammalianti, di tinte delicate! 

Che dire poi di Oaspardis? e di Ba­
savi? chi potrà trovare versi e parole 
convonieuti per lodare le pallicele di 
Verza, l'eleganza della vetrina dei fra­
telli Lorenzon o di Candida Bruni? -

Come vedete, non c'è che da scegliere: 
approfittate della concorrenza, e... ve­
stitevi B vestite. Sarà un capo d'anno 
gioioso, nei tepore della pelliccia, tra 
le tinte affascinanti: e ludi e grazie 
Daranno dovute all'intelligente donatore. 

Zanafdeili fu iapi oomma-
mopatOi m principio della udienza, 
anche al nostro Tribunale, con sentite 
parola dell'avv. Teseari, funzionante da 
P. M ; alle quali si associò il Presidente 
Tarla.sco. 

Altre onofiffioenza per l'E« 
apioaizianaa Apprendiamo ohe, in 
i'iconoscimento dell'opera prestata al­
l'Esposizione Regionale nei ripartì del-
l'istruziona e dell'arte, fu promosso 
ad ufìiciale della Corona d'Italia il cav. 
prof. avv. Libero Frarassetti, e fu­
rono nominati cavalieri dello stesso 
ordine il prof. Luigi Pizzio ed il pit­
tore Giovanni Masuttì. 

Congratulazioni a tutti questi cari 
umici. 
' Sooietdi Alpina Friulana. 

lerseraebbe luogo l'assemblea ordinaria 
dei soci. 

Venne approvato il bilancio preven­
tivo 1904 come proposta dal Consiglio. 

Vennero eletti consiglieri : Burghart 
cav. Kadoìfo, Cantarutti Federico, Co-
oeani avv. Pietro, Ferrucci Arturo, 
Gropplero co. dott. Ulderico, Leicht 
dott. Pier Silverio, Musoni cav. prof. 
Francesco, Schiavi avv. cav. L. C, Spez-
zotti rag. Luigi. 

Revisori dei conti : Coreo aW. Lucio, 
Criochiutti prof. Giovanni, Moro Pietro, 

Bpawi I n a s t r i atudont i i 
Ieri sera Cu costituito II comitato 

per il ballo ohe gli studenti stanno 
organizzando a totale beneficio della 
Società Dante Alighieri. 

Società Dante Alighieri 
La Spatt. Amministrazione delle Pa­

gine Friulane versò al Comitato Udi­
nese lire 24. La presidenza ringrazia. 

Oamitata pei* la lapidi al 
fpluicni moptl pei» la Patpla. 
Stasera alle ore 8 e mozza pom nella 
Sala di Scherma io Via della Posta n. 
38, riunione plenaria del Comitato, col 
seguente ord.ne dal giorno: 

« Deliberazione definitiva su quanto vonno 
studiato 0 proposto por il oollocamento nel­
l'ex Tempietto San Giovanni dello Lapidi 
ai Friulani morti por la Patria», 

La riunione b indetta dal presidente 
della «Veterani e Reduci», iog. Gu­
glielmo Ileimann. 

Un dono gantile. L'ing E Cu 
dognollo ci invia uo boi panettone, 
perchè lo destiniamo a una famiglia 
povera. Ahimè, ne conosciamo tanto I 

Abbiamo preferito una famiglia po­
vera che ha dei malati. 

Banafioanna. La Congregazione 
di Carità ha distribuito gli scarsi 
giorni 100 coperto generosamente ri­
massa dal Locale Monte di Pietà. Ma 
1 bisognosi ne domandano coperte ed 
indumenti, continuano a salire 1» scale 
della Congregazione implorando per 
poter coprire i loro inférmi, i loro 
biimbioi, 1 loro vecchi. — B la Cuogre-
ga?ione non ha altre coperte non ha 
indumenti ed il magazzino è assoluta­
mente vuoto. Se qualche benefica ha 
vestì che più non usa e qualche og­
getto da coprire, anche logoro, oh '̂̂ ik.' 
cortese di far invio alla CoogregazidHb; 
cosi si potrebbero soddisfare almeno 
talune insistenti richieste? 

L'autopaia dol pawepo Oaì> 
napOf seguita ieri, coofei'mò qoanto 
noi con sicurezza atT r̂oìammo sin da 
lunedi : doversi ciò escludere l'avvele­
namento e ricercarsi la causa unica 
della morte nella paralisi cardiaca. 

Un bratOi Ci si riferisce ohe un 
sagrestana dalla nastra Provincia — 
omettiamo per oggi il nome suo e 
dalla parrocchia — ebbe infamemente 
a oompisre delle turpi gesta su delle 
bambine a lui specialmente affidate 
par l'insegoamanto dalla dottriiia ori 
stlana. 

Non dubitiamo che l'autorità vorrà 
appurare la cosa, prima ohe — come 
spesso accade — con qualche carta 
da cento— a auohe meno — si turi 
la bocca allo famiglie colpito. 

O M pti gli scDlaratii doQ'EdssatDno 
« Souola e Famiglia » 

Oggetti : 
N. N. — 8., paia calzoni, 1 giacca, 

I camicia, 1 'paio mutande, 1 paio cal-
zetti, I oappeìjo, 1 berretto. 

Signora Maria Pecile baronassa Pe-
teani. — 6 sottane, 6 maglie, 

Sig. D'Este — 4 sciarpa lana. 
Sig. Proftissora Teresa Zilli -~ 3 ve­

stiti, 1 sottana, 1 maglia, 1 grembiale, 
3 paia calze. 

Sig. Barei — Parecóhi quaderni. 
Signora Melania Bearzi Angeli — 

32 camicie, 5 vestiti, 1 paio calzoni, 8 
paia polsi. 

Signora Giulia Angeli Pagalo — 40 
paia calzetti, B maglie, 6 paia mutande. 

Sigg. Fratelli Clain — Parecchi scam­
poli per vestitioj. 

Sig. D'Orlando — Parecchi scampoli 
per vestitini. 
' Società «La formica» — N. 41 og­
getti di vestiario. 

Signora Rinaldlni — 50 paia calze 
di lana. 

Sig. N. N. — 12 paia polsiui lana. 
Sig. Carlo Mòoonigo — 34 barrotti. 
Signora Camovitto Anna — 12 paia 

calze. 
Signora Luzzatto Adele — 24 fazzo 

letti, 9 solini, 4 paia polsi, 4 paia 
polsi di lana, 7 camicie, I paio stiva­
letti, 1 gilet, 1 giacca, 2 paia mutande. 

Contessa Lucia Caratti Rinaldlni — 
1 vestito, 2 blousas,' 3 giacche, 2 mà­
glie, 1 paio breteiJo, 1 berretto, I pal­
toncino. 

Le voci del pubblico 
Per ta meralllà e la piibblioa quiete 

Biceviamo : 
Dalle prime alle tarde ore di ogni 

notte, le Vìe Bartolini, Palladio e Molin 
Nascosto, sono frequentata da nume 
rose... farfalle, le quali hanno il com' 
pito di molestare e talvolta di aggre­
dire addirittura le persona ohe tran 
quillamente transitano per quelle lo­
calità. 

Da qualche tempo si nota un cre­
scendo impressionante di tali parsone 
molesta e pericolose, per quanta in­
felici t 

Si dice anzi che il loro quartier ge­
nerale abbia sede proprio nel Vìcolo 
Molin Nasccsto, e che ne siano attive 
e impenitenti organizzatrici alcune ben 
nota faccendiere. 

Gli abitanti di quelle contrade e le 
persane che devono transitarvi per ra 
gioni proprie, sono stanchi, nauseati, 
di tale vergognoso procedere, e recla­
mano seriamente l'intervento efficace 
ed assiduo della pubblica sicurezza, 
perchè provveda ad impedire a^a buona 
volta il ripetersi di uno stato di cose 
che fa torto ad una città civile, nel­
l'interesse della moralità e delia pub­
blica quiete. p. e. 

Cponaoa g|iudixia«*ia> 
Tribunale di Udina 

Far nn BitioDlo dell'"Evo NaoTO,, 
La querela Zuliani-Grassl 

Dopo tre rinvi! — su domanda della 
difesa ~- è incominciato nel pomerig­
gio di Ieri il processo sa querela del 
sig. Plinio Zuliaui oontro il sig Libero 
Grassi per il noto articolo da qnesli 
pubblicato nel numero del 7 marzo 0. 
s. del • defunto JEvo Nuovo, articolo 
nel quali il ì̂ ullani riscontrò afferma-
zloni ledenti il suo onore e la sua ri­
putazione. 

* « * 
Presiede il oav. Dorlasdo, assistito 

dai giudici Salmi e Caco-Serra. Funge 
da P. M. il sostituto procuratore del 
Re avv. Teseari. 

Prima di aprire l'udienza il Presi­
dente consiglia un accomodamento, che 
non riesce però possibile, non conve­
nendo lo due parti sul testo della di­
chiarazione da rilasciarsi da parte del 
Grassi. 

fili imputafl 
Libero Grassi dichiara che esiste­

vano un tempo fra lui a la famiglia sua 
ed il Zulìani buoni rapporti ohe — dopo 
la morte di suo fratello Antonio — in 
seguito ed alcuni litigi si rallentarono. 

Seguirono le elezioni all'Operaia, a, 
a cagiona alla sua riuscita nella lista 
Boa ttffioiala, ebbero iiiogo le dimissioni 
del Zuliani e di altri consiglieri. 

Semi ohe il Zullani aveva motivato 
queste dìmissìuni col fatto di non voler 
trovarsi accanto ad no fallita. 

Seguirono altre ditnissioni, ohe con­
dussero alla elezioni generali, indetto 
per il mese dì marzo u. 8. 

Seppe che in una seduta preparatoria 
indetta da alcuni scoi per eleggere un 
Gomitato coli'incarico di scegliere 1 
candidati il Zuliani ebbe ad appoggiare 
Una raccomandazione del socio Diamante 
di non porro in lista nomi fra loro di­
scordi. 

Fu allora ohe scrisse l'articolo In­
criminato in cui affermava ohe il Zu-
liaol per essere sincera avrebbe dovuto 
speoiflcnre che voleva l'esclusione, nella 
lista dei candidati, della combinazione 
Znlianì-Grassì. 

In quello stosso articolo ogginnse dì 
possedere un documento contenente pa­
role diffamatone del Zuhani all'indi­
rizzo del morto suo fratello Antonio; 
documento consistente io una lettera 
del Zulìani alia madre sua GU)8a Mali-
gnani-Grassi. 
. Con quell'articolo non credeva che 
esporre dei fatti' ed apprezzamenti le­
citi, senza aver l'idea di dilfamaro il 
^uliani. Tanto più che amici a cui 
aveva fatto vedere esso articolo, fra 
ì quali Pietra Barbui,gli avevano con­
fermato ohe diffamazione non conteneva. 

A domanda Bertaoìoli dichiara di 
aver ritenuta diffamatoria alla memo­
ria del fratello wo una lettera diretta 
dal Zulìani a sua madre, per avervi 
veduto speoiSoato e sottosegnato l'ac­
cenno ad un tasso del 6,50 O/O di una 
Cambiale di 5000 lire dal fratal suo 
procurate al Zuliaoi. , 

Pare a domanda risponde essergli 
stato riferito che, dopo la vertenza 
dell'Operaia, il Zuliaol ebbe a dire a 
parecchi suoi amici che l'Antonio era 
stato un strozzino a suo riguardo. 

Fornasir Antonio, ex gerente del-
l'Evo Nuovo, spiega come egli si sia 
opposto a rispondaro dell'art'colo in­
criminato. Acconsenti ohe fosse messo 
dopo la sua firma ~ quale inserzione 
a pagamento — nella certezza di 
avere con- ciò ogni responsabilità fra 
luì a l'estensore dell'articolo io parola. 

Il quapelanla 
Plinio Zuliani deplora che in que­

sta causa si sia inoomiaciato coll'esu-
mare Catti incresciosi compiuti da 
morti, dolente, or che la cosa pre­
giudicata, a dover proseguire sulla do­
lorosa via. 

Si qutsreiò, concedendo la prova dei 
fatti, nella covinzione di non aver nella 
lettera accennata dal Grassi, menoma­
mente offesa la memoria detrAntonio. 

Espone i suoi rapporti con la fami­
glia Grassi, dove entrò bell"89 lo qua­
lità di inquilino; rapporti improntati 
per molto tempo ad affettuosità con 
tutti. 

Volendo un bel giorno aprire far­
macia per suo conto, si valse dell'ami­
cizia coll'Antohio, per invocare il suo 
aiuto nel procurarsi il completamento 
alla somma necessaria. 

L'Antonia accennò dapprima ad un 
cumulo di difficoltà, ma dopo alcun 
tempo gli disse di aver trovato chi a-
vrebbe prestato le 5000 lira necessarie, 
però ad un tasso superiore al normale 
oìoà al 6 50 per cento. 

Lo consigliò però ad accettare, ciò 
che egli fece, nonostante l'Antonio esì­
gesse una provvisione del 2 par cento, 
anziché dell'I, come di solito 

Seppe dopo la morte doU'Aotonio ohe 
la somma gli ara stata fornita dalla 
madre sua, e la cosa lo impressionò 
dolorosamente, data l'amicizia che alla 
famiglia Orassi ed all'Antonio in ispecie 
lo univa. 

.Si rallentarono allora i suoi rapporti 
con II Lìbero e la madre sua (fra i 
quali aveva servito por alcun tempo da 
paciere). 

In breve le uosa giunsero a tale 
punto di freddezìia che egli fu mesio 
alla porta. Fu allora che scrisse la 
nota lettera, nella quale dichiarava di 
rompere ogni relazione con la famìglia, 
che la cambiale sarebbe stata estinta 
per intero alla sua scadenza a che nel 
frattempo avrebbe continuato a pagare 
l'interesso del 8.50 per cento 

Conforma di aversi dimesso da con­
sigliere dell'Operaia, lo seguito all'en­
trata dol Orassi. 

A domanda di Bertacioii specifica di 
essersi dimesso, di accordo con altri 
membri del Consiglio, « per non stare 
con un fallito e qon .altri »,neo eletti. 

Circa la sua avversione a vedere il 
Grassi nel Con'siglo della Sóoìetà Ope­
raia Generale, la spiega con la sua 
convinzione che < non può, né deve 
essere amministratore di una Società 
Operaia ohi dimostrò di non sapere 
amministrare il proprio». 

Alla domanda della difesa perchè 
non si dimise quando si trovò con un 
altro fallito, dichiara che sul suo onoro 
ignorava sino ad oggi questa ooodiz one 
della persona specificata. ' 

L'avv. Levi presenta una delle due 
copie della cambiale, intestata, alla 
morte dell'Antonio (prima era in biar.oo) 
alla madre del Grassi, ed una qnitanza 
di pagamento degli Interessi al 6-50 
per cento. 

L'avv. Bertacioii presanta dei docu­
menti inerenti al fallimenta Orassi, che 
dimostrano da chi e in che circostanza 
il fallimento sia stato provocato e come 
il Orassi abbia in seguito, a tutti, 
tranne al provocatore, pagato il cento 
per cento. 

I t ent i 
Luigi C'adel. incaricato di ammini­

strare e redigere il tiiornale nel pe­
riodo in cui apparve l'articolo inórimi-
nato, vedendo ohe si nhrìn a que­
stioni personali non ne concesse la 
ptibblicazione ohe coinè inserzione a 
pagamento, sotto la Arma del gerente, 
senza iudaijaro se 0 mano era diffa­
matorio. 

Pignat Luigi, ad una riunione del­
l'Operaia, per nominare una Commis­
sione coH'incarico di compilare una 
lista dì candidati al Consiglio del so­
dalizio, senti il Zuliani associarsi ad 
una raccomandazione, generica, imper­
sonale del sòcio Diamante, di~ essere 
cauti nella scelta dei nomi. 

Egli però, oonosoando i preoedenti, 
capi che il Zuliani alludeva anche al 
Grassi. 

Senti poi della provisione pagata dal 
Zaiiani per la cambiale, e deploiò la 
cosa; anzi ne parlò col Libero, che gli 
riipose invece non vedervi che nn 
affare. 

Del Bianco Domenico, presente alla 
riunione dell'Operaia, non senti nomi, 
non si accorse di insinuazioni. Sì ri­
mette in propoiito a quanto pubblicò 
golia Patria. 

Vatri Giuseppe santi il Zuliari ap­
poggiare, sènza rancori, né allusioni, 
la proposta Diamante. 

Diamante Giacomo foce la raccor 
mandaziooa in via generica, percìiè 
fosse compilata una lista corrispon­
dente ai blsogoi del sodalizio ; a questa 
sua proposta il Zulìani non fece che 
associarsi. 

Nardini avv Emilio ss, della grande 
affettuosità che passava tra il Zulìani 
e l'Antonio Orassi. 

Sa che non la migliora armonia esi­
stette fra l'Antonio ed il Libero, specie,-
secondo quanto l'Antonio ebbe a dirgli, 
per la leggerezza di quest'ultimo. 

A richiesta risponde ohe per l'An­
tonio ebbe ultimamente, per ragioni 
estranee a quelle riferite dal Zuliani, 
a perdere l'illimitata stima di un tempo. 

Furri Luigi dice che il Zuliani si 
ritrasse dal Consiglio non ritenendo 
idoneo al posto dì consigliera dell'O­
peraia un fallito. 

Senti — dopo la pubblicazione del­
l'articolo 7 marzo — dire che il Zu­
liani si era rifiutato alla morte del­
l'Antonio di riconoscere il suo deb'itoi 
Dopo ne chiese al Libero, che gli 
smentì la diceria. 

Senti pure l'altra versione (quella 
del querelante, esposta nel suo interro-
gatorìo). 

Pietro Bardui vide l'articolo prima 
dalla sua pubblicazione. Pur coasiglianiio 
il Grassi a desistere dal pubblicarlo, 
non vi vide però gli estremi né della 
diffamazione, né dell'ingiuria, 

L'on. Garatti non aveva seguita tutta 
la questione Zuliani-Grassi, perciò non 
potè formarsi un'idea esatta della por­
tata dell'articolo incriminata ohe però 
lesse e non trovò atroce. 

Circa la facilità dol Zuliani a tra­
scendere nei giudizi, riferisce 11 noto 
incidente occorso in no Comìz\o tenu­
tosi alla viglila delle ultime elezioni 
amministrative, incidente ohe secondo 
lai non serve a dimostrare questa ec­
cessività dì giudicare, pur non avendo 
allora, naturalmente, condiviso un ap­
prezzamento del Zuliani. 

Perissini eonìm. Michele sa ohe un 
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tempo fiM il Zul'iiiii rvl ii LiliiTo G.-nan 
PHiatovanu buoiii rappii'ti. llitiono il 
Graii^i ottima persona. Apprese con do-
loPS della iiaerala, oh'!i arguì tM<n do­
vuta ad un riisent'iainto dal Ziliani, 
ietiò peri ohe questi non vi avrebbe 
insisti tol 

Ztdiani gli tlcoi'da oho più volte 
ebbe con lui a l'iaonaseere giusta la 
querela, ohe gli doleva nolo perehè po­
teva originare là pubblicità di cose de 
lioate 

Il teste ^tentenna un po', ma non nvga 
quanto il giuliani gli rammenta. 

ttlsponde-evaalvamente ad altre do 
mando, specie nei riguardi dei rapporti 
fra il querelante o sua madre. 

Salice Oiovanni, ex agente dell'An­
tonio Qraaai, non sa come l'Antonio 
ebbe i dauari che eoiisegaò al Zaiiani, 
ina si ricorda di aver veduto un giorno 
il Grassi scrivere ad un Tizio, di cui 
boa ricorda il nome, che il Znliani 
voleva rinnovare la cambiale. 

Bardini [Migi ripete «ose note circa 
ta seduta all'operaia. 

41 * « 
Sono le 6 45 e, essendo finita l'as-

SBBjlone del tosti, si; rimandi a stamat­
tina allo JO il seguito del processo. 

L a r e q u i m i t o r i a d a l P< M i 
,tl P. M. avt. Tescari nella sua re­

quisitoria esclude la diffamazione e ri­
tenendo solo l'ingiuria semplice chiede 
ohe il Grassi ed il gerente Fornaair 
siano condannati a lire 83 di multa, 
alle spese ed ai danni. 

Segue l'avv.- Cosattioi della difesa. 

TttatpS e d A r t e . 
Te«ti>a fMin«i>«a* 

Questa sera penultima recita con la 
altima rappresentazione dell'opera buffa 
Il barbiere di Sivifflia, in 3 alti, d»l 
maestro 0 Rossini. 

Gran sfida lanciata dal bambino Dante 
Mwsqtti (d'anni 7) al piccolo l'amagno 
Edgardo Ghirotti (d'anni 8) cantando 
entrambi l'ana Di. quella pira nell'o­
pera Il Tfovalore. Al vincitore verr i 
presentata un regalo offerto da alcuni 
signori frequentatori. 

Il teatro sarii riscaldato. 

A l d a l .il tanto decantato trasfor­
mista, l'unico che si avvicina a Fregoli, 
darà in questo teatro, nei primi del 
prossimo gentmio, alcune dello suo 
acclamate rappresentazioni, che entu­
siasmano tutti i pubblici. 

Calsidoseopio 
I i ' a t t omaNt loo — Domani SI illcomhre 

S. Silvestro. 
Effoiineplilo s t o r i e » 

29 dicembre. IGOl. ~ Q. B. Tritonio, ca­
valiere desideróso di glorio, intorvonne in 
molte guerre. Nel 1500, al servizio della 
Veneta Repubblica, era uapitaiio nel forte 
di Starigrado in Dalmazia, poi governatore 
a Spalati'o, Col oonsenBO dei Tonezìani 
passò a Koma, pure capitano.,, pronto a 
combattere pel papato in J^raneia. Ma passò 
poi al servi'iio dell' imperatore Kassimiliano, 

A Cipro lo' troviamo di poi qua! Luogo-, 
tenento generalo delle milizie Tenete, ma 
venne atlJratto dalle guerre di Franoia, e 
morì per viaggio in Saline poco discosto 
da Nicosìa. 

Questo sarebbe lo zio di altro (?. B. 
Triiotiio, puro desideroso di servirò per l'uno 
0 l'altro pur di gnerreggiure eho passò al­
l'assedio di Canisa in Croazia dove diede 
prove di bravura singolare, e mori in 
viaggio di ritorno in Spitolo il 2.9 àicerrìbrù 
1001. — Oapodagli «Udine Illustrata», 
p. 323. 

SO dieemltre 1784. — Freddo intenso in 
Carnia. (Osterman « Credenze e Osi » p. 31). 

«Si gbiacoiava il SS. Sangue nel calice 
« de] sacerdote celebrante, a Sutrio ». ^• 
(«Pagine Friulane», 1890, p. 104). 

[toni e cron 
C i w i d a i e t 29. — Cosa d'altri tempi 

non moderni — In questi giorni Cu qui 
una aignora fiorentina per trovare una 
sorella monaca gravemente ammalata, 
ma non ci fu verso che la povera si­
gnora abbia potuto appagare i suoi 
vìvi desideri, quantunque avesse espe­
rite tutte le pratiche pietose che le 
suggeriva l'intenso all'etto di sorella, 
ricorrendo persino dal Vescovo, che 
biasimò la rigidità del rito. Ragioni di 
ordine interno claustrale ioipodisaona 
questo avvicinamento. Ci assicurano 
poi ohe ci sia di mezzo anche una do­
nazione di parecchie migliaia di lire 
sottosaritta per obbedienza. 

Cose i!a,Wì tempi! 
Un festino di famiglia. — Ci scrivono: 
Una etetta brillante di gentili signo­

rine ed ìQtrsprondooti giovanotti sta 
organizzando una riunione famigliare 
con gli immancabili quattro salti nelle 
sale A^i['Abbondanza, per l'ultima 
notte dell'anno. Il festino avrà carat­
tere assolatamente privato e le previ 
aioni danno affidamento che riuscirà a 
far convenire il fior fiore della cittadi­
nanza, nel saluto all'anno che muore e 
nell'augurio a quello che sorge. 

T o l m a x z o i 29 — Zanardolil coni-
meinoraio — Oggi alle 13 si radunò il 
patrio Consiglio. Prima di venire al­
l'ordine del giorno, l'assessore Mazzo-
lini pronuncia alcune parole in ricordo 
di Zanardelli, cui fece seguito l'egregio 

niHii'o i-i Iliaco, ti quale pas^ò brm'fl-
menle in i'.)K3i.'gna m grande opera po­
litica de! defunto. D chiara d'aver giSt 
mandato lo . ciiniloglianze a uoin-) del 
Municipio, appena sent'ta la trist-.i no­
tizia. Il Consìglio ni nssneia alle di-
ahiara;;inni dei Sindaco. 

Il nuovo oìmitero > - Il Sindaco espone 
d'avere già una certa somma ed il 
terreno per costruire l'asilo infantile ; 
ma che il governo non dà il consenso 
se l'asilo non dista dal cimitero almeno 
300 metri. I/isilo sì dnvri^bbo ooitruire 
pressa le scuole e distorebbt d.U c.m> 
torò odierno solo 114 metri. 

Siccome però il vecchio oimitoro è 
insufficiente, tanto che si devono sca­
vare fosse senza attendere che i resti 
umani già sepolti !>i<no totalmente con­
sumali, propone che II Consiglio, sen­
tita la reliizi'jne Marchi, aiiturizzi la 
Giunta a scegliersi d'aocardu con l'au­
torità sanitaria una località per un 
nuovo cimitero 

Il oons. Marchi, che fece studi ap­
positi, riferisce che per l'ampliamento 
del Cimitero vecchio occorrono 20 mila 
lii-e e con- una somma un po' maggiore 
se ne può costruire u-io di nuovo, tanto 
p'ù che il vecchio impedisce l'ailai-ga-
mento del paese dal lato di mezzodì, 
dove sboccherebbe la strada che, se­
condo i progetti che ora si fanno, con­
durrà al paesi oltra il Tagliame.ito, 

Quanto alle località, ne scarta quattro, 
una presso il bersaglio, un' altra pressa 
la fabbrica, la terza sopra il paese, la 
quarta sulla strada di Gavazzo, perchè 
0 troppo vicine all'abitato, o perchè 
trovantisi sulla eventuale lìnea ferro 
viaria o al nuovo ponte per Cavazzo, 
0 per le cattive strado di accesso, e 
propone un terreno sopra la Madra 
pressa la strada di Illegio. La proposta 
del Sindaco è approvata. 

G o n a f a t u l a s l a n i all'amioo ca­
rissimo dott. Giuseppe Candus-i che, 
con brillante votazione, superò, presso 
la R. Corte d'Appello di Venezia, gli 
esami di Procuratore 

{N. d. R ) 
Uvirn iS i 2,9 — Consiglio Oomunate 

— in seduta straordinaria del 28 d'-
cembro 1903, presenti 13 coasiglleri 
deliberò, 

1. Non prese atto delle dimLisionl 
del sig. Polo Pelisan G useppe dalla 
carica di consigliere comunale, inciirì 
cando il Sindaco di far pratiche affin­
chè siano ritirate. 

2. Deliberò in seconda lettura il 
concorso comunale nella spesa In la­
vori edilizi pel rettilineamento della 
Piazza del Duomo. 

3 Pure in seconda lettura concesse 
un sussidio di lire 25 a favore dell'O 
spitale Italiano di Lugano, e di altre 
25 lire a favoro dei danneggiati dalle 
innondazioni in Meduno di Livonza. 

4. Deliberò per la seconda volta la 
apesa di lire 100 per la cattedra am 
belante dì agricoltura. 

5. Per quanto interessa il GomuAe 
di Aviauo deliberò nulla ostare alla, 
domanda delta Società Italiana per l'u­
tilizzazione delle forz'3 idrauliche del 
Veneto per ottenere il consenso d'im­
piantare ed esercitare delle condutture 
elettriche derivanti dal Gellina. 

6. Approvò varie speso eccedenti le 
previsioni, e deliboi-ò del storni di fondi 
da categorie diverse del bilancio 1903 
nonché prelevamento del fondo in ri­
serva. 

7. Deliberò di rinnovare per un anno 
t'af3ttanza del terreno aratorio annesso 
all'edificio scolastioo del capoluogo. 

8. Deliberò di riaprire il mercato 
bovino b mostrate in A'iano nella 
Piazza del Duomo 

9. Deliberò di assumere in seguito a 
co^icorso un secondo scrivano munici­
pale per un anno con lo stipendio di 
lire -flOO. 

10. Si deliberò incoiopatento ad ac-
augliere la domanda illegale dell'arci­
prete di Aviano por impartire l'inse­
gnamento religioso nelle scuole comu­
nali. 

Certo Z-inchetta Giuseppe da S. Gio­
vanni di Polcenigo d'anni 47 ammo­
gliato con 7 figli, la sera del 26 fu 
trovato disteso a terra in una pozza di 
sangue, prodotta dalla caduta, raccolto 
e portato in un letto, ma dopo 30 ore 
moriva ; il Zinchetta quella sera ora 
alticcio. 

Oggi la posta che doveva arrivare 
alle i o causa la quantità dì neve ca­
duta nella notte arrivò solo alla 1 pom, 

R T V I ^ T A " S E B I C A. 
I naalPi mapoali. 

Sete — Tristamente finijce l'anno 
mancando assolutamente la domanda. 
Se si presenta qualche bisogno, ò por 
lotterelti in titoli vari a prezzi bassis­
simi. 

Bozzoli — Senza domanda, 
Cascami — Nessuna richiesta e prezzi 

di molto indeboliti 

Mercati di fuori — (Corrispondenza) 
Kre/'eld — Nessun notevole cambia 

mento da segnalare sul nostra mercato, 
esso rimane sempre calmo ed a prezzi 
invariati. Affari a consegna se ne fecero 

po':li, stilili» 111 poca lii-i,!" i 'nne dolfi 
fabbrica t<gii iicqu sti, 

Zwìpo — Merenio inviirinio. Tutti 
ì tjitori »l'.ivor6voli cuiitnbui.icuno oggi 
ad impedire un miglioramento nel no 
stro articolo e specialmente i timori di 
una guerra russo giapponese e lo scio­
pero di L'one. Sì àp^ra ohe nel nuovo 
anno la aituazione migliorerà, ma por 
un paio di settimane ancora certo non 
possiamo aspettarci novità 

Lyoìx — In causa della continuazione 
delio scioprro il giro ()'affari t,into in 
sete ' europeo che asiatiche fu minimo, 
od ì prezzi segnarono nuova debolezza 
Si spora tuttavia che lo sciopero tor-
mioorà pr8.5to, anohc perché i padroni 
sembrano disposti a migliorare di qual­
che cosa ì salari dogli operai. 

D.1 Jokohama si annunci-ino ulteriori 
ribassi Kanton e Schanghuy sono in 
piena calma. 

Milano — Io questa settimana ob-
bimo t notare qualche domanda per 
l'America ohe non bastò però a dare 
vivacità al nostro mercato. L'opinione 
rimano ancora cattiva ed i prezzi sono 
deboli. A'iohe noi bozzoli sacelli ebbesi 
maggior domanda 

New-York — I nostri fabbricanti pei-
dui-ano nella loro tattica di procedere 
agli acquisti con la massima circospc­
zione. S I compera solamente ri)b,i pronta 
su piazza, quantunque in questi ultimi 
giorni si siano anche conclusi degli af­
fari a consogna, 

Silk. 

Note e notìzie 
IL 

Lotteria Esposizione 
UDINE • 

Pross ima Estrazione 
I premi sono {visiliìli dalla 9 alle 19 

nel locale SiacGmelIi - Tìma MercatonnoTC 

rilusi 1 
I tjìglielti da l i i r e VK\ sono ottenibili 

alla Sode dei Comitato Via Prefettura 11 
— presso la Gassa di Risparmio di Udine 
nonclid presso lo Barioho o Cambiovaliita 
dì Cittil 0 Provincia. 

STTROVANO ^ 
Panettoni „,<, Miiimo 
ffleringhe „ua pann» 
Panna e Storti di latteii.i 
presso l'aniìca offelleria ai Mai*o e 
Paatlaoiei>ia Qalanda. 

venne ripreso ieri con la lettura della 
deposizione Di Rudinl, assunta per ro­
gatoria 0 nulla contenente di nuovo, 

Vengono quindi rìcbiarnatì i testi 
Costa, Zenoglio, Russo, Prina, Ryc-
chieri che danno schiarimenti su depo 
sizioni già note. 

G' probabile che domani termineranno 
le deposizioni testimoniali e che .si rin-
vierà la discussione al nuovo anno 

La sentenza si avrà verso i 15. 
• 

• * 
Pap i maaati>l Invalidi 

Il Consiglio di Stato decise che i 
maestri licenziati per grave infermità 
anche se volontariamente dimissionari 
hanno diritto a un. minimum di 300 
lire di pensione. 

* * 
Fer rindemità ai isitiiìi di Mentana 

Il Messaggero dice che lerl'altro l'on. 
Paia conferì coi ministro del Tesoro 
intorno all'indennità da concedersi ai 
reduci di Mentana. 

L'onor. Luzzatti si dimostrò in mas­
sima favorevole. 

* 
* * 

Le «olite dell'llustpìa 
Oli studenti universitari Grusovin, 

Battigi, D.irìch, l^ersan a Calligaris 
avevano a Gorizia alcune borse di studio 
di fondazione Frlnta, amministrate da 
qoel Municipio. 

La L'iogotenenza però, trovando che 
questi studenti erano indiziati di aver 
proso parte a dimostrazioni «ntiau 
striaohe svolto.si durante il convegno 
della Corda Fratres ad Udine, annullò 
la deliberazione consigliare 

Su proposta dell'on, Venier, il Con­
siglio comunale di Gorizia votò una 
protesta. 

* 
Nell'Estremo Oriente 

l'orizzonto ti è di nuovo offuscato. 
Temesi imminente la guerra Russo-

Giapponese. 
Il Gidippono ha inviato .tlla Russia 

un uilimatum, per rispondere al quale 
concesse il termine del IO gennaio. 

Fervono i proparativi di guerra. 
« 

* » 
"̂  Dichiarazioni di Deicassè 

sull'arbitrato franco-Italiano 
Mandano da Parigi che nel Consiglio 

dei ministri, riunitosi ieri all'Kliseo, Dei-
casse fece alcuno comunicazioni rela­
tivo agli affari correnti e presentò i 
ducnmonli diplomatici conoeroenfi la 
convenzione d'arbitrato che egli ora 
stato autorizzato a firmare col Go­
verno italiano. 

Il ministro ha dichiarato che tanto 
in Italia quanto in Francia l'opinione 
pubblica si è dimostrata unanimemente 
favorevole alla oonclnsiono della con­
venzione stossa. 

E HERCaTALI dir.-propr. respon. 
Rlngr>aziamonto. 

La figlia ed il genero della defunta 
Maria Scoizero • Duffaro ringraziano 
sentitamente tutto quelle gentili persone 
che con torci, con l'accompagnamento 
funebre, o con altre prestszioni gio­
varono a lenire in parte la disgrazia 
che ebbe a colpirli Itlsprimono pure. ì 
più sentiti ringraziamenti al s'g. Cal-
derara per l'ottimo servizio e la mo­
dicità di prezzo avuti dalla nuova Im­
presa delle Pompe Funebri. 

KomauKaoco, 30 dioeittlice 1903. 

Prof. E. GHIARUTTIMÌ 
Swialista Olir le raalattie iiìtcrsp, e Berme 

oenaulfasietnà 
ogni giorno dalle ore 11 Vj ali" 13 '•', 

Pia2.!a Meroatnnnovo (S. Ginno.*»») » 4. 

ASMA e d AFFAMMO 
bronchiale-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi coli'A Sanno, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete pi'oprio 
guarire radicalmente o presto 1 Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a p H t a o i a C o t a m b O ) in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istru­
zione contro il D i a b e t e . 3 

La indisGiezioiii di m giornalista 
storia di una giovane e di un brigadiere di i n m 

Jll Secolo di -Villano pubblica con la 
firma di uno de'suoi reporters l'inte­
ressante Istoria raccolta da quest'ultimo 
dalla bocca stessa di un brigadiere delle 
finanze d'Argentiera Narra, in Sardegna, 
Signor Giuseppe Di Franco. Il giornalista 
aggiungo di avere ottenuto dagli abi­
tanti d'Argentiera Nurra e di Alghero 
l'ampia corroborazione dei tatti ohe 
egli riforiicB. (ìu-sto reporter si tro­
vava in Saiiìojjiii" per dov.ero professio­
nale e oercavu di scoprirvi un fatto 
mteresiaiitu pei i suoi lettori. IJB sue 
licerclui orano vane, l 'ciitenza in Sa.i-
degiia non essendo fertile di avveni­
menti iiensazonalì. Per caso gli capitò 
di conversare con un brigadiere delle 
finanze d'Argentiera. Lo interrogò, e 
Giuseppe Di Franco gli rispose: «Non 
di un avvenimento, ma di due, sorpren­
denti, VI informerò. » 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

S P E l A L I S T A Dott. GAMBAROTTO 
Consoltazìottì tatti i giorni dallo 3 allo 5 oooot-
taati l'altimo Sabato e aeguoato Domenica di 
ogni Qiead. 

Via Poapolle, H. SO 
VISITE GRATUITEAI POVERI 

Lciuodi, Yenordìt ora 11, 
alla Farmaoia filippuzzi. 

SEGRETO 
per .far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giu­
lia Oonte. Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Se volale qoarire 

la Siili.li , ili 'i.Il .1 1- 1. IH'reco della 
iU'Ili', :;i -L.- .IJ ...t; : 1 .:i !•; i .Si'lj/.;l COU-
•c:i;i':i:.', c'ii'ii i.- . 'IM'. •̂ •.,i ir î i'uniiiitr, 
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L I A D I T T A 

RIZZAMI e GAPELLARI 
avverte la uumerosa sua clientela, clxe 
la loro M.i'in*uac*s a inufvo slsiicn»» 
(TTuica in. Italia) sita nei pressi di 
SIAUrZAlfO Ila iucomiuciata la vendita 
suoi prodotti e cioè IXCattoui, ]]/Catto-
uelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tut to a prezzi modicissimi 
da non temere ooncorrensa. 

Per grosse partite ass'ameai la con­
segna a destinazione a preszo conve­
niente. 

Xia ditta avverte inoltre di tenere 
Tesclnsiva Rappresentanza pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ FOBITAOI DI PA.SIAKO già 
Società Veneta, e per i quali ijotranno 
trattargli rivolgendosi all'Ufficio nostra 
Fornace di Udine Viale Palmanova. 

GAZ^"""'L. 6 
S P E O i S C O F R A N C O 

10 Itolicelle Splendor; ii luiii cristiiUo i{U ; 
IO Kostegui •WiigHfisio ; ! A-ucoiidi-gas Novità. 

13. Il A li MI 
TOKINU - l'iiiy.iii Gustollo. IH. 

MarìGUa'^Sini UÌHS&ÌJÌÌC di Franco 
Il primo è la mia guarigione, mediante 

le pillole Pink, di una grave malattia 
di stomaco. 

Il secondo è la guarigione della si-
gaorioa Mariotta Sini d'Alghero, guarita 
essa pure mediante le pillole Pink di 
una spaventevole anemia. 

La signorina Marietta Sini era da 
lungo tempo divorata dall'anemia e 
nessun rimedio riusciva a migliorarla 
in salute. Era pallida, non mangiava 
punto, i suol occhi erano infossati e 
lividi II suo respiro era sempre ansi­
mante ; essa si reggeva male sulle 
gambe, I suoi giorni trascorrevano nella 
sotTerenzn causatale da forti emiorauie, 
nevralgie, vertigini. Continuamente si 
doleva di dolori al capo. Lo notti della 
povera raga;!za passavano insaani. In 
una parola essa faceva pietà a vederla. 
Come VI dissi, segui parecchie cure, 
senza ottenerne alcun risultato. Infine 
lo pillole Pinlc lo furono consigliate ed 
in modo aorprondente è guarita, Tutti 
ne sono qui e nei dintorni ancora stu­
piti. Ulssa ha ricuperato un colorito 
eccellente, un ottimo appetito e i suoi 
malannii sono scomparsi. Sta a meravi­
glia. 

Quanto a me, ohe ho sofferto durante 
lunghi anni allo stomaco, ohe ho sempre 
avuto delle digestioni penose, delle 
digestioni cho erano delle vere torture, 
non mi rieonosco più dal giorno in cui 
ho preso le pillole Pink. Posso mangiare 
a mio piacimento, poco, molto, ad ore 
irregolari, dei piatti pesanti ; digerisco 
sempre benissimo e non provo alcuna 
sofferenza. Un'altro mio conoscente assai 
indebolito e affetto da dolori nevralgici 
si h ristabilito grazie alle pillole Pink. 

Il reporter avendo chiesto se sarebbe 
indiscreto pubblicando il racconta della 
guarigione di Ini e di quella della 
signorina Sini, il Di Franco risposo che 
non c'era indiscezione alcuna e che 
invece questa pubblicazione, omaggo 
roso alia veritii, non poteva che riuscir 
grata a lui, alla signorina Sini ed ai 
parenti di lei. 

Un medico rispondo gratuitamente a 
tutto le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
i\, Merenda e C. Lo Pillole Pink si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
iVgenti Generali Sigg A. Merenda e G, 
Via S, Vincenzìno, 4 Milano, La sca­
tole, lire tre o cinquanta, 8 scatole, lire 
diciotto, franco. 

S. Daniele nel Friuli 
Concorso per la nomina di un IMe-

dico Cli'rurgo 0.<totrioo coU'obbl go Jel-
russ.iUMizii grulviila m poveri, f'iipola-
ziono 0500 Stipendio lire iJOOO al netto 
di l i . M.; più l'annuo assegno del Ci­
vico O-ipitale. Etk non maggiore di 
anni 40. Turmìne per la presentazione 
dei documenti 31 gennaio 1904, L'e­
letto dovrk assumere il servigio entro 
20 giorni dalla partecipazione di no­
mina. Kichiodesi prevalenza in obirur-
gia. Per maggiori schiarioientì od in­
formazioni rivolgersi alla Segreteria 
Comunale. 

S, Daniele, 1.S dicomlii'o tOO'i. 
LI Sindaco 
Cedohni. . 

Sopra scarpe gomma 
pi'ea^o il Negozio 

Bitti e laccio da U 
Tsodopo Do Luca 

in Via Uaniolo Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
La tiaedia dagli ObieMiGli 



IL F R I U L I \ 

Le inserzioni per il "Ffinli,, si fieevono eseinsivamfJDte presso rÀfflBiiaistpaàoafl del (ìiornale in Udine, Via Ppefettiipa N. 8. 
" • "i'pióg'ii \l pùbfelioo lii Tisitaro i nostri Nogii 

per óasei'vai'e i lavori in ricamo di ogni 
stilis; merletti, nrazai, lavori a giorno, a mollano, eco. 

esegliiti con la macolnnn jmr cucirò 

DOMESTiCA BOBINA CENTRALE 
la, atcSBa ohe viontì mondialmente adoperatìi dallo ' 

famiglie nei krori dì VifMohmit, enrtoriii e aimiii. 

Maechine per tutte le industrie di cuoiiura 

Macchine |31 i n i t n per cucir(5 
Tutti i modelli per \.. 2.50 settinlanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Faiibpieante Singep 
ADOOGK e G.' Goncsssigsd per l'Ma 

NEGOZIO )N UDINE 
VIA ERCATOVECCHrO, 6 

AMARO BAREGGI U r ^ ^ -

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche Io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del llàbai*bar>0| oltre d'attivare una ì>uona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Foppo-China. 

U S O l U" bicchierino prima dei pasti. — Prondondoiio dopo il bagna|,i'lnYÌgorisoe ed oocita l'appotito. 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIOOi rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Esiippatope di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse-
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMBSSATTI o L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Diriger. I. domand. alla Ditta: £ . 6 . F r a t e l l i B à R E G G l • P A D O V A 

All'Ufficio Annuu-
zi AdFriulìsì vende: 

Kfcciolinaalire 
1.50 0. 2.S0 alla bot­
tiglia. 

Acqua d'uro a 
lire 2.50 nììs. ì)<M.tì-
glia. 
jflicqun l'oronn 

a lire si alla botti­
glia. 

ZÌI equa di gelso» 
mlDOalìro LSOalla 
bottiglia. 

Acqua Celes te 
/Ifrieana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone anierl» 
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'i'ord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
AntieaniKiu .«. 

fi^onge^a a iìre 8 
alla bottiglia. 

nlche per ottenoro Acqm situa e fresca 
negli usi domestici v'ha quolU dì sostituire 
le pompe ed'i |302Zl aperti coi 

Poni òopsril à Slaràtori d'Àsqua 
, Brevét to J o n e t ' 

Massima. sempUcilà e sleiirezxa. 
FmaioHammh faciUssimo per qual­

siasi prafoiiMtà. 
Buiiatoogni pericolo di caduta 4i ver­

sone ad altro, , , ;e' :•', ' ;:, :••«..••• 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO tion è a confon­

dersi coi clivursi saponi a\l'aiaido io cominercSo. 
Verao cartolina-vaglia dì Lire SS la Ditta A . S a n f l 
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Migliaia dì applicazioni fatto in Francia,' 
Italia ecc. - - Adottato dalld Ferrovie.̂  : ' 

Unici concessionari per la fafeiiricassione r 
o^venditajn Italia. ' ; ; : -r. 

,, I r ig . roola e ConelU 

MlVoBO H;VtB'DÌiIlto',"t6,- IVIliano. 

l.a Migliore tiutara de! Mondo riconosciuta par tale ovunque fi 

I c p a della fliirona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I j o n g e a r a 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

P0TEpE'B,ISTORà'ìO|aF. 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Questa preparazione, non essendo una delle solito tinture, possiedo tutte lo faooltlt di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa h la più rapida tintura proffrtativa che si conosca, poichò $éniia macchiare affatto 
la pelle e la biasoberls, in pochissìnii giorni fa ottenere ai capelli ed alla barba na caataffna 
e nero per/etti. La più preferìbile alle altre perchè composta, di «oatanze vegetali, e perchè 
la pia economica non costando soltanto che 

Lire DUE la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'UfSaio Annunzi del Giornale IL FKIULI, Udine 

Copioso assortimento Cartoline di rinomate 
coso Nasionali, OormuUahe e Praoceat, con 
soggetti di a a s o l u t a n o v l t f t a l p l a ­
t i n o ~ z t n o o t i p l a — oz*0)nio« 
evafla — I l t o g x - a f l a — f p t p a t r o -
v u r e s - n u o v o a t U e c À é a i o e -
v a l e e o e 

Grande assoi*tìmento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
— 9 Prèzzi onestissimi 9 — 

i^awBwwrasxKae. "^ • 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'infanzia 

(Via d«lla Pi«/«tlara n. U) 
aperto al Lunsdi, Merooiedl e Venerdì 

eccettuati ì festivi. 

MALATTIE DEGÙ OCCHI 
dalla ore 11 alle 12 

Specialista doti. Antonio Oambarotlo 
•olfanto il mareoIadL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ora 13 alb 14 
Speuialista dott. Oscar Lititaito. 

MALATTIE 
DKI BAMBINI IN GENERALE 

dalle ore 14 all« 15 
Specialista prof. Guido Berghtiiz. ' 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 15 alle 10 

]Speciali9ta dott. Oluseppe MUÌ'CÌ'O. 

19 APPENDICE AL FRIULI 

SOrXA A ' A K K J l t t ! 

La teag6(lia.(legli#F6noyìGh 
T r a d u z i o n e d a l x < u n i e n o 

di 
BOBEBTO FAVA 

L'noirio sa ciò che abbisogna ad un 
fanciullo: la donna comprende meglio 
il cuore d'una fanciulla. I fiori, la mu­
sica, i'art^ì i divertimenti, non danno 
luogo a contese, ma tutto ai più ad 
una discussione animata.' 

Natalia sorrideva. Pareva volesse 
dire : « Come mi conosci poco, cara 
cugina!» 

— Buoni consigli! Farò ogni possi­
bile per attenermivi. Il povero nonno 
diceva sovente : « La sorte dei migliori 
consìgli è di non essere segniti », Io 
aggiungerò ohe ciò non avviene por 
cattiva intensione, ma perchè non pos­
siamo seguirli. 

— E non possiamo seguirli perohà 
non vogliamo!... 

— La volontà c'entra ben poco, E' 
cosi difficile che i consigli si attaglino 
alle situazioni della vita pratica!,,, Cho 
cosa valgono i migliori, i più saggi con­

sigli .al nocchiero per la burrasca ohe 
'dovrà coglierlo in mezzo all'Oceano? 

III . ' 
L a ftuptenasm. > B e l g r a i d o . - L a 

« o o p e p t a d i u n » o o s p Ì i > a -
z i o n e . • N a t a l i a v u o l ò o n o -
iSei^re :i|;||i|Qa<e.. 
È'giunto'alioàSìf giórno tanto aspe't--

tato dà Milan e desiderato con tanta 
ansia da; Natalia. 
: Una. diecina di giorni prima delle 
no^ze Natalia è, partita,per: la sua;nuova 
terra,! •̂ •' ;.,„• 

I, parenti allegri e contenti, pieni di 
speranze';, per i j o i , , i'acjompiig|iavsnp\ 
soÈèrzàiido,' abbi'jipoiandtilft,'..spesso' e 
auguranflole .ogni sórta'di felicità,' " " , 

ìf'pBf ènti'più lònfaii!,:"'i soài detti *• 
mici, "ei-aftó essi pure'òoI'sofHso é'cógii: 
àuguri sulle labbra, ma nel. profóiido' 
dell'animo,' dove'isl riascoiidonO-tutti i 
pravi listinti e dove l'invidia fa sentire-
i suoi morsi velenosi, provavano.una 
punta acuta di ; dispetto al penàiero del-:, 
l'alta : posizione, .cui • era: .?lfi8in)8ta Na- -
taiia.'/"".'.••" .,>•"•., .••,./ 
. E il pensiero, .questo dem.qae fhe 

non si. può. : padroneggiare, susurraya 
loro: .«Le nosti'e fanciulle nojiisogó:: 
foPse.ànoh'esaè b(t)(#ie^5Ìópb6%E Bwoùè 
non^è.toooatti a loro «na simitftìgrfunal? 
! Ma* le dòBne erano, le più ittYjperita, 

— Il mondo cammina addirittura a 
rovescio. Una russa, venuta dal fondo 
della selvaggia Bessarabia, salire al in 
alto! 

— Bisogoa oh." quel povero principe 
sin proprio impazzito! — fece un'altra 
più giovane. 

— Io ho .lentito dire che da parte 
del padre è una tartara di Bugeag — 
soggiunse una terza più povera, per en­
trare nelle grazie della prima, che era 
moglie di un eie ministro. 

— Non so comprendere che cosa 
abbia potato trovare in lei! A guar­
darla, si direbbe che è un uomo, non 
una fanciulla. 

— E che arie!. Si crede forse già 
regina! 

— Vedremo come la riceveranno i 
serbi!... Ho una lettera di un mio co­
noscente di Belgrado, dove mi dice 
che il popolo non è affatto entusiasta 
del matrimonio del principe con Natalia 
Cbosheo I serbi sono ancora soggetti 
ai turchi e ad essi non piacerà certo 
quella sua aria da imperatrice Eugenia, 

Tutte queste' parole dettate dall' in­
vidia, susurrate furtivamente negli an­
goli appartati, non impedivano però a 
quelle signoro di baciare Natalia, di 
abbracciarla, di presentarlo dei mazzi 
di flori, di augurarle ógni felicità. 

Natalia parlava poco e serbava un 

atteggiamento non molto espansivo: la 
sua gioia non era disgiunta da una 
certa preoccupazione ed inquietudine. 

Tutto .sino allora le era parso un 
bel sogno — sogno eterno di una fu­
tura felicità, dal quale avrebbe voluto 
non svegliarsi mai 

La partenza ora stata por lei una 
forte scossa Era for-ie il rammarico di 
essersi svegliata dal suo bel sogno ? o 
ara un timore vago dell'avvenire — un 
presentimento dei dolori senza fine e 
senza misura cui andava incontro? 

Le pareva di avventurarsi por la 
prima volta in alto mare e col pensiero 
si chiedeva ad ogni istante : « Sarà bel 
tempo 0 mi coglierà la tempesta? Mi 
sorriderà la vita aoa tutte lo sue eb­
brezze 0 non avrò che sofferenze?» 

In certi momenti era cosi assorta in 
questi pensieri, da non comprendere 
ciò che le chiedevano quelli che le 
stavano dintorno, si che rispondeva a 
monosillabi e spesso a casaccio. 

Ciò era interpretato da taluni, spe­
cie dai malevoli, come effetto di su 
perbia, poichò l'uomo è cosi fatto, che 
difficilmente comprende le sofferenze 
degli altri ed ognuno giudica i propri 
simili alla stregua de' suoi stessi sen­
timenti. 

QuAndp sali in carrozza, senti.che lo 
lagrime volevano soffocarla, ma, forte 

della sua straordinaria energìa, pàrqya 
dir loro; * Indietro! Una''principessa 
•loffra, ma non piange » 

O'tre allo altre persone e agli in­
viati da Belgrado, l'accompagnavano la 
cugina che Io teneva luogo di madre 
ed un' u l t ra | lontana parente che do­
veva esercitare le funzioni di dama 
d'onore, affinché non fosse affatto stra­
niera fra stranieri. La cugina doveva 
però ritornare subita indietro. La po­
vera Natalia non conosceva' la filosofia 
del popolo, che dice ; « Non è bene 
tenere in casa i parenti. » 

Era il mese :d'ottt)bre. 
L'autunno era già iocominoiato colla 

sue giornate nuvolose, colle sue piog-
gie minute ed ìooistaati, colle'St^ dense 
nebbie cbo lungo le rive del Danubio 
rendevano greve il respiro, 

Neppure Belgrado sfuggiva a questo 
umido involucro. 

In certe giornate, appena a mezzodì 
il sole riusciva a farsi strada fra le 
nubi, Allora la nebbia, squarciata dai 
suoi c^ldi raggi, lasciava un po' ilibera 
là città per addensarsi più pesante sulle 
acque del Danubio e della Sava. 

(Contiuua). 
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